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CIBO=DONO

 Il primo passo per stabilire una relazione di base affettiva con l’animale sta nel nutrirlo.

 Dare cibo all’animale è un atto affettivo che fa bene ad esso e a chi lo compie.



TEMPO=DONO

 Il tempo è il più grande dono che si possa dare, perché quando regali a qualcuno il tuo tempo, 
regali una parte della tua vita che non tornerà indietro.

 L’uomo si prende cura dell’animale con pazienza e sacrificio, rafforzando così il proprio senso 
di responsabilità.



TEMPO=DONO
 Successivamente sarà l’animale che, con il suo amore e il suo volergli stare accanto lo curerà, 

dandogli la forza di non arrendersi, occupandosi di lui semplicemente con la sua presenza.



TEMPO=DONO
 Con la sua tenerezza avvicinerà le persone all’uomo, restituendogli la dignità e la sua famiglia.

 È un rapporto di reciproco sostegno e complicità.



I TRE NOMI DELL’AMORE:

EROS, FILIA E AGAPE
 Sin dall’antica filosofia greca tre tipi di amore.

 Dipende dal tipo di rapporto che le persone vivono nell’amore.



EROS
 Amore sensuale .

 Caratterizzato dal voler possedere l'altro. SEDURRE.

   Eros figlio di Povertà e Acquisto, è l’amore carnale del dare ed avere.

   Vale per le relazioni romantiche tra gli esseri umani. 

   Quando l’attrazione fisica e sessuale portano gli amanti a stare insieme. 

   Provoca le proverbiali scintille, e porta a diventare sentimentalmente o sessualmente coinvolti.

    Lo stesso amore che ci fa sprofondare nello sconforto più nero quando finisce.

    Tanto pretende tanto ci annienta quando finisce e ci si ritrova da soli.



FILIA
 Si fonda su un rapporto relazionale libero, senza velleità di possesso.

 Tu ed Io siamo sullo stesso piano. "Desidero il bene d'entrambi". (amicizia)

 Philia è l’amore sentimentale, un rapporto di amicizia, di affiatamento e di comunità di intenti.

 “amore fraterno“. Questo non significa che i rapporti siano necessariamente sanguinei.

 Philos significa avere un senso di parentela, di condivisione della propria vita in maniera profonda.

 Può essere un compagno di vita o un amico o la persona di cui ci si fida di più.

 Bello, soave e dolce è Philia che ci sa confortare, cullare, accarezzare, proteggere.



AGAPE
 Totale dono di se: io mi dono liberamente a te. "Per me il tuo bene è più importante del mio". Genitori.

  Agape è l’Amore spirituale che eleva l’uomo e gli fa comprendere che non è lui a possedere Dio ma il contrario. 

 Nel cristianesimo è come il perfetto amore che Dio ha per la creazione. Gesù non è solo Salvatore, ma un fratello dell’umanità. 

 L’Agape è l’unico amore veramente perfetto e incondizionato.

 Possiamo vedere come Eros, Philos e Agape hanno il loro posto in ogni cuore umano. 

 Ogni tipologia d'amore genera una sua modalità relazionale tra le persone. 

 Quindi ogni persona dovrebbe vivere questi tipi di relazione a secondo della situazione, ma in molti casi non è così.

 Tutti riescono a vivere la dimensione della sensualità, pochi riescono ad instaurare liberi rapporti d‘amicizia, è raro trovare chi vive la carità 
nella vita.

 La nostra capacità di amare ci mette in relazione con gl’altri.



AMORE INCONDIZIONATO= AMORE CHE CURA

“Perché ti danno tutto, senza chiedere niente. Perché contro il 
potere dell’uomo con le armi sono indifesi. Perché sono eterni 
bambini, perché non sanno cos’è l’odio né la guerra.                                                                      
Perché non conoscono il denaro e si consolano solamente con un posto 
dove rifugiarsi dal freddo. Perché si fanno capire senza proferire 
parola, perché il loro sguardo è puro come la loro anima.                                              
Perché non conoscono né l’invidia né il rancore, perché il perdono è 
ancora naturale in loro. Perché vivono senza avere una lussuosa 
dimora.                                                                                                                              
Perché non comprano l’amore, semplicemente lo aspettano e perché 
sono nostri compagni, eterni amici che niente potrà separare. Perché 
sono vivi.                                                                                                                         
Per questo e altre mille cose meritano il nostro amore. Se impariamo 
ad amarli come meritano saremmo molto vicini a Dio.”

Ø Non gli interessa chi sei, lui ti ama e non ti giudica, vuole starti accanto e non 
ti abbandona.

Ø Fedeltà e lealtà sono doti che facciamo fatica a trovare nelle persone.
Ø L’amore di un animale può essere più forte di quello di una persona
Ø E’ un amico migliore di una persona.
Ø Un animale è il pezzo mancante di ognuno di noi, che ci rende migliori.

PERCHE’ AMARE GLI ANIMALI?LE PAROLE DI TERESA DI CALCUTTA



RAPPORTO IO-ESSO/IO-TU

 Secondo Buber il senso fondamentale dell’esistenza 
umana è da rintracciarsi nella capacità di stare in 
relazione totale con la natura, con gli uomini e con gli 
spiriti, ponendosi in un rapporto Io-Tu.

 Al mondo della relazione personale e della libertà si 
contrappone il mondo dell’esperienza, della causalità 
dell’altro da sé inteso come oggetto manipolabile, in 
un rapporto Io-Esso.

 L’uomo autentico, si definisce come persona che nella 
relazione Io-Tu prende coscienza di sé come soggettività.  

Martin Buber (Vienna, 1878 – 
Gerusalemme, 1965),filosofo, 
teologo e pedagogista austriaco 
naturalizzato israeliano. 



ZOOANTROPOLOGIA

 ERA TECNOLOGICA: bisogni di stima e autorealizzazione. 
Ruolo relazionale. Punto di riferimento affettivo, 
catalizzatore della propria autostima, facilitatore della 
propria realizzazione sia professionale che personale.

 ERA MODERNA: bisogni di affetto. Diventano membri della 
famiglia, ruolo paritetico, ruolo di catalizzatori sociali.

 ETÀ CLASSICA: bisogni di sicurezza fisica e spirituale. I cani 
da guardia romani, i gatti dell’Antico Egitto e divinità.

 PREISTORIA: bisogni fisiologici e di sopravvivenza. Gli animali 
come fornitori di forza lavoro, cibo, vestiario.



L’uomo ha una naturale propensione a classificare gli animali secondo un 
determinato sistema categoriale.

CLASSIFICARE GLI ANIMALI

Animali da compagnia

Animali da reddito

Animali selvatici



CLASSIFICARE GLI ANIMALI

Animali nocivi

Animali da esperimento

Animali vaganti

Le categorie nelle quali vengono collocati gli influenzano fortemente il modo in cui 
l’uomo pensa e si relaziona ad essi.



IL RUOLO DELL’ANIMALE DA COMPAGNIA
Partecipa attivamente alla relazione, diviene partner relazionale ossia è in grado di dire qualcosa di nuovo all’uomo e di modificarne lo stato originario.

 Rottura delle barriere relazionali

 Insorgenza di processi comunicativi sul piano non-verbale

 Catalizzatore sociale.

 Incremento della propria autostima

 Rapporto autentico, si è certi dell'amore incondizionato del nostro animale

 Sostegno emotivo, compagnia, sostituto degli affetti perduti

 Sensazione di totale accettazione

 L’animale agisce attivamente nella relazione, modificando l’uomo nei suoi contenuti e assetti

 Facilita l’emergere in superficie di contenuti e qualità non presenti prima della relazione

 C’è contaminazione trai due elementi dell’interazione

L'animale da compagnia, svolge molte funzioni.



Gli animali come simboli

 Dall’alba dei tempi, l’uomo è solito usare gli animali come simboli. 

 Il loro comportamento, la loro forza o il loro aspetto hanno dato vita a molte 
leggende e credenze popolari. 

 A molti piacerebbe incarnare le abilità e le caratteristiche di questi esseri 
viventi, in molto aspetti superiori a noi.



Perché l’uomo usa gli animali come simboli?

 Sin dall’antichità sono state attribuite grandi 
qualità agli animali : velocità, coraggio, 
ferocia, dominio, astuzia…

 Simbolismo: mettere in relazione gli esseri 
umani con i loro “doni”

 Costruite e tramandate famose “leggende”.

Dal punto di vista umano, riassumono un qualcosa che, nella nostra cultura, ha un valore antico e fami liare.

Ø Grazie ad amuleti o immagini si 
credeva di passare all’uomo 
determinati poteri.

Ø Troviamo similitudini anche nel nostro 
linguaggio: “è coraggioso come un 
leone“, “ha la memoria di un 
elefante“. 

https://viverepiusani.it/memoria-prodigiosa-consigli/


Animali come simboli

AQUILA
 Uccello predatore collegato al potere e alla 

vittoria.

 Lo troviamo in distintivi, scudi e bandiere di 
paesi.

 Simbolo dell’antica Roma, delle crociate e dei 
re cattolici. 

 Presente nel mito di Prometeo.

 Incarnava la dea egizia Ba. 

 In alcune culture, è anche un simbolo di 
monogamia e salute visiva.



Animali come simboli

LEONE
Ø E’ il “re della giungla”, per la sua rinomata forza fisica e per 

il coraggio. 

Ø Lo immaginiamo come il più potente della savana africana, 
quando in realtà ci sono altri animali che possono batterlo 
senza troppi problemi.

Ø Leone maschio trascorre gran parte del tempo dormendo, 
mentre sono le femmine a occuparsi di cacciare e fornire 
cibo ai cuccioli. 

Ø Simbolo di potere, coraggio e maestà. Anche nelle regioni in 
cui questa specie non vive, come a Roma e in Grecia.

Ø In Egitto il leone rappresenta la Dea che protegge i buoni e 
annienta i cattivi. 

Ø Nell’alchimia il simbolo del leone è legato al sole, 
all’illuminazione e all’oro.

Ø Re inglese, Riccardo I, conosciuto come “cuor di leone” per 
aver dimostrato grande coraggio nel difendere la Chiesa, 
durante la Terza Crociata.



Animali come simboli

ELEFANTE
Ø Il mammifero più grande tra i terrestri, è stato 

venerato per millenni è da diverse culture e 
religioni, specialmente in India e Cina.

 Simboleggia forza, pazienza, intelligenza e buona 
memoria.

  Immagine legata all’onore, alla dignità e 
all’orgoglio.

 Religione indù posto molto importante nella vita 
quotidiana e rappresentano Ganesha, il dio del 
destino, della fortuna e che protegge dal male.

 Questo animale vive in una società matriarcale, in 
cui le femmine guidano la mandria. 

 E’ un modello per la vita familiare e di valori.

 Scelto come amuleto per la ricchezza e la salute, 
oltre che per proteggere le case.



Animali come simboli

GATTO
 Uno degli esseri viventi più venerato.

 emblema stesso della magia e dell’aldilà. 

 considerati sacri nell’antico Egitto. 

 I Celti consideravano i gatti come i guardiani 
degli inferi, essendo animali misteriosi e 
silenziosi.

 Potendo vedere anche al buio, grazie a speciali 
occhi, si dice che conoscano i nostri sogni e che 
possano vedere fantasmi e spiriti. 

 Nel Medioevo, si pensava che i gatti fossero una 
delle tante forme in cui il demonio amava 
trasformarsi.

Il valore simbolico che diamo agli animali è un modo per sentirci 
protetti, per attingere ai nostri poteri ancestrali, per non perdere il 
legame con il nostro passato selvaggio.

https://imieianimali.it/curiosita-sugli-occhi-dei-gatti/


PET-THERAPY
Ø Significa “terapia dell’animale da affezione”(psichiatra americano Boris Levinson, primi anni ’60).

Ø Terapia di supporto che sfrutta gli effetti positivi dati dalla vicinanza di un animale a una persona. 

Ø In contesti terapeutici ma anche educativi o ludici. 

Ø Grazie alla relazione che si instaura fra un animale e utente si stimola l’attivazione emozionale. 

Ø Favorisce l’apertura a nuove esperienze, nuovi modi di comunicare, nuovi interessi. 

Ø L’animale non giudica, non rifiuta, si dona totalmente.

Ø Stimola sorrisi, aiuta la socializzazione, aumenta l’autostima.

Ø In sua compagnia diminuisce il battito cardiaco e calano le ansie e le paure. 

Ø Favorisce la piena espressione delle persone, che tra gli umani si riduce di solito solo al linguaggio verbale.



A CHI SI RIVOLGE LA PET TERAPY
 Bambini, anziani, persone con disabilità o disturbi psichiatrici.

 

 Interagire con un animale aiuta a sviluppare processi di apprendimento più rapidi e ad imparare a 
prendersi cura di qualcuno diverso da sé.

 L’animale ha una grande valenza emotiva: accarezzarlo e coccolarlo provoca un gradevole contatto 
fisico e stimola creatività e capacità di osservazione.



A CHI SI RIVOLGE LA PET TERAPY

Ø Ragazzi pre-adolescenti e adolescenti: 
il rapporto con l’animale può stimolare 
vissuti e riflessioni su concetti come il 
rispetto, la fiducia, la reciprocità: si 
usa ad esempio nei progetti di 
prevenzione al bullismo».

Ø Bambini e ragazzi con disabilità: 
grazie alla relazione con l’animale 
possono trovare nuovo entusiasmo e 
motivazione nell’affrontare piccoli 
compiti quotidiani e sperimentare una 
modalità facile e spontanea di 
interazione. 



I BENEFICI DELLA PET TERAPY
 Una interazione positiva visiva e tattile tra il padrone e il proprio cane 

dà una sensazione di benessere in entrambi i soggetti 

Aumenta la secrezione di:
 •Ossitocina: ormone delle coccole, sviluppa 
fiducia ed empatia. 
•Beta-endorfine: induce euforia, sollievo del 
dolore.
•Prolattina: aiuta i legami sociali e 
comportamenti genitoriali, soddisfazione.
•Dopamina amplifica le sensazioni piacevoli.
•Riduce la secrezione di cortisolo, ormone 
associato allo stress. 

J. Odendaal e R. Meintjes, Neurophysiological Correlates of Affiliative Behaviour between Humans and Dogs, 2003, Veterinary Journal, vol. 165, n. 3, pp. 296-301



DIMENSIONI DELLA RELAZIONE

 Comunicativa

 Ludico-comica

 Curativa

 Simbolica

 Collaborativa

 Motivazionale

 Emozionale

 Sensoriale



…e voi che ne 
pensate?


